(f 



AL SIGNOR ABATE 

3». LVZflZ QATtùXSTlL 


<£eÌ 4uo «j/toiMo cmowadtico. 


rt Tr 


O D 3 



'! 


X 


v 


f 


i f- 

1.s> 

>r 


* 


Digitized by Google 





Digitized by Google 



ODE 


Cantar con inni altissimi 
Le Argol ielle Camene 

I vincitori celebri 

De’ Circhi c delle Arene: 
E de’ trionfi Olimpici 

La Terra risonò. 

* 

Ma fu verace gloria 
Degna del sacro canto 
Delle quadrighe fervide 

II contrastato vanto , 

E che fortuna instabile 
Sovente altrui donò ? 







( 4 ) 

S’ ebber lo lodi gli uomini 
Più a’ corridor dovute ; 

E le famose cctere 
Stettero inerti e mute 
Per chi sudò magnanimo 
A discoprire il ver : 

E con eccelsi studii 
Illuminò le menti ; 

Fe cittadini egregii 
D’ alte virtù splendenti , 

E che pur oggi attonito 
Ammira il mondo intier. 

Saggio Galanti , ascoltami : 

Io non adombro il vero 
Con vaghi modi e garruli 
E accento menzognero ; 

L’opre , i Tuoi scrìtti parlano , 
Poss’ io tradire il ver ? 

Nota è la Tua bell’anima , 

Noto 1’ eccelso core : 

Tu sei conforto al misero , 
Specchio di patrio amore. 
Scolpisti Tu r immagine 
Dell’alto Tuo saper. 
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Sull’ ali esperte e rapide 
Del fervido pensiero 
La Tua gran mente innalzasi 
Ad occupar l’ impero 
Del vasto orbe che ospizio 
Natura all’uomo fe. 

E con mirabil ordine 
Tutte ne additi e segni 
Le varie forme , i popoli , 

Le città chiare , i regni , 

Gli usi , le leggi , l’ indole , 
L’arti, il saper, la fè. 

Indaga tor saggissimo 
Con raro accorgimento 
L’alte cagioni annunzii 
Del vario cangiamento , 

Come una gente estollcsi , 

Un’ altra al fondo va : . 

E i modi insegni ond’ argine 
Alle sventure opporre, 

E come in lieta e prospera 
Fortuna i regni porre ,- 
E sollevarli a gloria 
Che viva in ogni età. 
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Parco di lode , al merito 
Con equa lance e certa 
Sol la tributi ; il fulmine 
Con mano ardila e sporta 
Avventi inesorabile 
Al vizio ed all’error. 

Sostcnilor magnanimo 
Degl’ innocenti oppressi , 

De’ rei potenti al postero 
Mandi i delitti, impressi 
Sulle severe pagine 
Degne di eterno onor. 

Di Te , dell’oprc egregie , 

Del fido Tuo consiglio 
Umanità consolasi , 

E prediletto figlio 

Te chiama , c esempio accennali 

Di stabile virtù. 

Perchè il destin più fauste 
Non volge a noi le sorti , 

Nè aita all’alma patria 
Del Tuo consiglio apporti ? 
Quanta ottcrrianc gloria , 

Che sempre al cor Ti fu ! 
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